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miiìori ne subkaaao ituua la Xxi^ 
lluenza, e l'Olanda e la Danimarca 
ne sarariW^as^alW in modo da! 

' i dare sfogo rnaggiore nel' Nòrd ai 

àntlè càiu:aUìeire g 

sovrano : trionfaUf^e degne di iii 
fu alla Corte di Vienaa dMenti-
cato l'uomo,di S^doyg .̂, sperando 
|rj lui grandi appòggi p e r m a W l -

nte avvenire. ^ 

Che cosa vi si è r ec t^ -à con-
à ì i d e r e il f>nncipe^ dPBìsrriark 
nei suo viaggio in Austria? La 
pùbblica opinióne: ne è seriamente 
allarmata; il mòrnalìsrno italiano 
per sua parte cbgiftcia a dare il 
grido d^aliarme. 

i più giusto ;,irinale pe-
rò'^ri^^rcjie questo grido viene in 
ritardo. ^ 

^tedeschi. ^^^^ -
Orave d i ^ ^ t e a ciò è;Wpo|l^ 

zione degli ^ P 1 Stati ; là -Francia 
è l'Italia, dfey^na^parte'non p ^ 
sono non a l l a r m a r n e ; la Russia 
poi nel proseguire, nella propria 
via. sj ti'óverà quasi impossibilitata. 
Ciascuna di queste tre potenze 
ha gravi ragioni di temere pel 
proprio avvéiito^ la loro forza di 
espansione ne viene senza dubbio 
troncata; esse non trovaasy^^l^-
raeno dei tutto lìbere'^àirintérnò, 
poiché nei loro movimenti si' tro-
verannó dinanzi a formidabuìbar-

I Mi?. . f m0^-: •S''.^''-:< 

vm^l '•- V 
riere politiche ed economiche, 

"' ' ' ' ' 1 - e ^ -• V • • ' ' ' - ' i j W ' K D n - Q . 

Uomo invero ftt^le il Bisnmrk I 
Egli si serve,S6,mp!li*i}eij[^rincipii 

>rfrìffia del d860 il ministro p r u s ^ d e l ^ ^ o l O ' attuale per ;^attua^^ i 
siano aveva detto che rMstrìa^ | y ^ ^ | , ^ le tendenze 4ei passati, 
doveva cercare il projprìo pesò^ di 
gravitazione fuori Sella Germania; 
per anni ed anm^l^Alutìrtà iir^àr-

Cimattcò sempife i' audàcia ne-
cessafijis^nei.momèniti supremi*; fa-

tnmoilbelloa tutti e disgustammo 
tut t i ; -̂̂  •• • ,-t 

; f feìéd M W r t i sì tèsero qtóift 
ttìWiiiò'coi cui ^ ^ q potevamo sal­
vare: es^l e noi;' non ro3abmoi!,|J 

Lasciammo agitaì-e^Lfratelli sog-
gnttì allo straniero, ed irritammo 
questo mo§||andpq^verso .quelli 
b^n ingrati. 

Stringiamoci ora in n f rnSss i ; 
sviluppiamo con calnn||^4e nostre 
forze ; mostriamoci fòHl senza spa-
vàideiji 

Il SfecogUmentpJVpéir'ncy^ioggi 
necessario; in questo ràccóg 
attendiamo il momento propizio! 
che non può non presentarsi fìa-
che nsuonera iikprmcipio de le li-. 

;;. -l^'l -.;-

pof̂ ., av^ êbb .̂ P?''%$a 1'allarme,n^l 
cuore d*uno dèi 8i|gi; più'eminenti 
^liii^iQiii^ il dottor ;bai!irtger; ed il 
sovrano î oiiteflcè, l'ìnunoiaWdo spoift-
!tan(5umehie ad uiî  potore tempopàlié, 
^ e n o i | è più del j nostro tempo, §i 
wSl?,a ,rJsptivmiiito,,.H.iumiJiaaÌ0a0:""di' 
vederselo strappare».̂ ' tìitì^to''''*''^'' 

polare del clericalismo, ma non si devia 
neppure iUu.dersi sulla (^mcacia dei 

f ^ r z i . . ' - ì .1'-.-

che: dallo spessore ; d'un capellWótó 
non ò. forse stata la conseg.tìiffi gi­
tale del sìsiomu delie due^^Caraere è 
del diritto dato ali* uimatì|P&Bse#tll̂ tìw 
tendersela coi potere es^oii06>@r^d^-

lii^^i.'lff^Xé Repubblica è fondata;̂  
* di<p Ebbene, dido ì(j; ŝsâ ^ no 
sarà tale, se non allort^uando essa r f 
poserà sopra Ìd|Hazionì repùbbU 

i QiiaVi sono^erciò ìe! rifoinie 
compirai t 

^ ^ « Oggidì, naercèi progressi j^a^^^ che, conae 
ragione|iJLrogtìl*^ft>anca alla dotàiiha- la ooseien2|i|, sia Hbero vi peasìevto 

• -

•i! :B 

zioneciéric^psa ie resta; la scuola 
E^̂ .|aŷ possiê â à̂ SiCà per insegriare 
ai fiinoiulli. che. r.nomo pou deve ber-
care in^^w'ltèssail'pririlflio della sua 
condotta; che gli abbisogua nella vita 
una guida, che d'uesÌJi:̂ uìda,:dév*e53^^ 
da lui seguita ctf^cainente; Q.̂ ohe «lue-
ataVguìda;)éi il'jy|B,;3^a,ich^ 'mtt^Mhè-iiostWttì^^iÉ^^rriinàri 

t P é r c ^ C o t a bandissePàolSMì 
-̂ gi. Gourier*:"̂  WÉ^P^''" •* 
:;j^ÌSe'ii vostro pensièro è'ouono, sa, 
ne approffittano j se è cattivo^ lo si 
corrèggi» éd̂  ancorai sé ;ÌEl|Ì%^p¥bfitta-

itìaré la stampa ràséòhìigUanoV airli 
i ì ^ 

l)0rtà^O|ìimema.ll.e civili, e h%h j^nicamente^pèribhé vi î ordina df%étenifP0i3péghe il 4ume accé^Hi sulla 
torà il euare. deiruomo in favore 
delle nazionalità. : : : ̂  

fatto sospintF* su Via: 

|p|ezvon'mta in Une% ,commei] 
ciale si,serve, dì concessioni, (Com­
merciali,per . a t t ra r re i sé gli altri 

il Stati in Jinea politica; sagrifìca 
princinii ^ conàmérciali uoi tfatjfe t̂p di Berlino ne ;pppò .felini- ^ oggi i 

t^mneniie la ^#2*Qi|feV|rs(^t#^^ per ricalcarU poscia piii 
riente. • ^ ^ P . J f o r t i a danno discoloro: cui oggi fa; 

L ' A u s t r i a ^ g r a N o v y i a w f ^quelle 

di là domiMSfttonicco e PEgeo. . 1 ^ ? ÌS|P?3|^à^ ^«?^''f ^ ^ t 
II 

d'guropa. 

Luigi Hlanc na pronunziato a 
MarsigiiPila'discorso ^he può es­
sere considerato cot^Hl^^fc{%Fàm-
ma dèlPestrèma Sìnistra'''dtólW^'i0a" 
Wra.francese 0 oh© per ciò ere-

lorturio. di; ribrolim nei 
^UOVtHWfc piìiiH^?«^hi 

v™F™s^«aa»'—«w,.™,--. •*'^-

«^La' Repubblica esii^ ed esisterà. 
-̂ •€ 4|^^:ró.^BniQ(i ibiilnaf'^Repub­
blica >non àpparìva^^cba com^ attra-
verso lf^ubi^d*an sogntf; allorché' ì 
repubblicani «aerano ben pochi in 
qiiel tempo ed io era del nip^l^^ 

credere, affermartì dr seconda ma'ftio :stìéi vìa.̂ - -^^^tJ 
ciò che sMgnpr^, regolare i ^uol a t ó ^ r ^ In Inghilterra la^taìSp 

dtpendj^rllrpèr la sua, cóndottavda iur 
gìun2iorii||ì|ìstÌGhe òhe vi si'proibisce Profittiamo dVnntal^eSéMjìioiJ*-^^^ 
dt.]CbtópcèSéi^e^ituao eie noff è^fò^ 

sò d^ore'violéh^a-^ahS^^p^ cfe1fe\ 
fh p 3 i s o dì diré^ òiè^#g^ "^Sllva. 

essere- uno'̂ sòhìaVo ? còttòliide: *J-

i&lipil^! natujra, PeducaaìIpnQjella ;stìóiPfi'uiÈìi:bisóghfiStìbe, indìpóridek^ 
schiavitù, e ciò cha^noi^>abbiam$^a tanàéhté'dallW^rìforme -ihénzionl^^ 

^ . • :» 

^ ^ i r ^ - - j h 

difendere coatr* esèò'%iiy,LlibeptWte 
m i n a n a i a : i i « | " 

•-•J'^> 
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j - ; ' i 

sua poterftWBvè-espandersi a r TOM, e jw nofflsi ;^^flii i^ttl^«|i 
Sè | - ' e là tìlmania deveviimanere glieggia.pH|^| |eturrtimone colle , 
l & p o t e r i t » Nl>r<i W â  (ÌOTjt^varie proviiiciè: tedesche, soggette . 

ancora agli 'Abi3biii"gò ; ma per lui ' 

Né ab bastaiJ,fSpoU non sono > S 4 | : " ' ^ = ' ' ! | ^ ' ^ " T " * ^ " l i erano tenuti per vani declasiatori di 
felici e davvero polenti se non s o n a , ^ " ^ ^ » : ™ " ' ' ! " ^ la Danimarca <^^^ii^,,,,,f^,.,ùtM^^^ 
„„«i.« «:«„k;. ^ ^ i x ^ « « ri.i?pj^i««ì la l?v^Cia. ^ ^ ^i* questa àflferraazione, da essi ardita^ 

/Così del pari fa guèrra al ca,t- mente la^òiuta. «iia-Repùbblica è 
tplicUmo';^ll9|:chè è i i ^ ^ è inevitabile E gfì^mini 
suoi alìeaii;'e viola contr'esso Sfn^ rinomati, i politici riputati 

profundi, ì sapienti del mondo uffi*' 
ciiUè rispondeVfino col stì̂ gHlgnd ' dì 
spresàò sulle labbra ff̂ JÉia Repubblica 
è̂  imponibile; » chi mai avrebbe détto 
che noi as^Kstèremo' allo spettacolo 
della Repubblica proclamata iadisòen-
sttbile da quéi medesimi chef-'come 
Thiers, Tavevano dichiarata chìmerjj 
e che, prendendo-^^df^orviìsf 
suoi più ardenti;:.neni1éi, essa'^incari-
chtìrèbbe quei medesimi suoi' nemici 
deli'èHecuaione dei suoi ordini? 

!=f^. 

J ^ ^ ^ l 
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nov tog|iore^:a! 
^ • . i . , , , 

anche ricchi; e ciònon puf^dirsi 
della monarcbiiidegUHbbengal!^ 
Difatti non ostante i trionfl-^ìSa-t, 
dova e di Sedun, le. Provincie an­
nesse e i nnliai^di tolti alla Fran­
cia debellata/ liv^ermania.si'tVòvà 
nelle più tristi Condizioni, econo-; 
miche; i suoi bilanci si chiudono 
in dìsaviiuz.4 ; le sue industrie de-

prìnpipio di libe^rty^pronto atrat-^ 
tare cpnvesso.un altro giorno né 

sì air idea di una nuova spave 
'Canossa."... ^ • • > ' .••'̂ •̂̂  

^^Blsmark insomma tiene a tutti 
gli arzigogoli e a tutti gli scopi 

periscono; le sue fabbriche si cliiui j „ ^^IU;>.,I^AI r. „ „f/s. «/^i.«,.,«f^ *, ' . . . „WvdeIla poiitica'aei pjtssato; solamente 
<̂ ono ; le ftue case commerciali fai- i _ :„.^_. _^.„i. .v. „i „:..,...^.„.. 

^If^ftPhe riàtr^onoDnmana fosse non 

strapparè^t p(#rcmeg1io; óoì-ftansa détìe' minoriti fosse MrWdottb 
-^"^tciiintlv rmiproversa-V nella pratica del suffragio universale 

mooi^éò, cogliere nella persotì^ dei ; 
St̂ ói mèmbri i pHncipii chi noi prò-
fess;aî <̂ y; darci torto contri M̂  '̂̂ V zionalità dei carichi* 
perchè pgli;;h^;tqrtc^'"iCpritr<^^<Htp^ ,,« 'Chè̂  cid; ch^-j|ì^^tó^ftf®a;a^p^g 
Quanto]a me>ioaci 9oncittadìnì^ J0no& tiene àr'èervìaìo pubblica n^ 
consigliiarò giammai una sinli|e politi- piÀ àlfdré'dì specùlaiìone privata... .'| 
cai La Sola dégna' della grandezza ''^'t Chd*4tli'erhancìpazibiie civile della 
della nostra causa è^auella chê nojP donna diventasse un fatto compiuto.,; 
fia?s^g'iftm»3nto pQrtrionCareoheswUa ;^S Che rindissolubtruàdel mMrimo-

nìo non servissii^^più cU pretesto, .̂  
^^ '̂sa 0 dì prÓVoóaziòhe al suo sciò-

' . • : - : 
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j a quando a quando si servé|^come 
là Si^ubello, dei print^ipii rnodèrni. 

Comprese quindi irB^srpark che I Q^Jesti però nel complesso se ne 
bisogna m t una nuova vita: eco- ( gono assai, avvàn^ggiati ; hanno 

forza del diritto, della libertà^ e-della 
ragione;"'••.• -•' •'"" t •••' "';^^^m'-'''-'^-'''^"" 
:-# Ma:-clió^^^^voglìlmE^-^ 
la iibériàj la iragioné'f^'%glìo^ che 
il clero non, possa, oppog^u^^prai 
isolati .l'immensa lotosa , colRtt!^iri-
s^l^iite da un'organizzazione^àpieinf^ 
tei assicurarsi''in** fatti ^ l monopolio 
dèiWn^lW&ento. '\ '̂  

I ( 

.,..,« La chiesa, ha dotto Montalem-

gUmeato morale, e che venisse rista 
bilito il divorzm. 

« Infine e sopratuttò, che sì stu­
diasse di ̂ 'isolvere la grande questior 
né, iti "questione suprema di sapere se 
non' sia coofoi me alla giustizia che vi 
sìW posto per tutti ài b:snchetto^l^ 
Vita, e cft Va ricchézza creata profìttì 

:.•••: 

'M 

^:K 
d\ 
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npmica ^ipae^se; quindi con . upa j^cquistato una forza che potrà or-jv^*Ah^K8irè''che infatti la Rtìpubblicà berti, non è la schiava, né la cliente, al lavoro che la crea; ^^l^gn ô -dine 
forte unione, doganale dell'Austria j^^i essere rattenuta, ma distrutta giungov îVppHata da quella possanza »iè rausìliaria di alcuno; essa è regi- sociale^ fondato suiU^^^ 
esso tenta dì aUrayre a sèilcom-
mercig^éU'Egeo, dove spìnge l'Au ̂  
strìa; si consideri ipoì che oltre 
l'Egeo vi è il Canale,Ji Suex e 
tutto il commercio "dell' estremo 
Oriente. Oj|to)ÌÙtre inaugura al-
nnterno u iirotezionismo. 

La conclusione però si ò che 

(enon 
móstra 

' VftStO 

ì nè'*le consuetudini e le 'xi^ 
venire 

cancellate dalle tendenze di un 
uomo. 

cestita dei pomir possono 

A qnesti principii, e a quéste 

realismo costituzionale, regime impe-
- ^ ' i' I ^ 

n' a l t ì i • . " ; • • • • • • • '"'• 

. oo « Daiiftue la Reòuljbliort è e sarà-
•"... fl:I>e*^U(|r||rnicì ^ ^ è , quello 

ch^ marcia contro dij^ppinoilìe prime 
file? Voi ravete nomijqL t̂(?̂ j,,è;jil clo-
ricalismo, 

..... « Fortunatamente l'orgoglio spìn-
to fì(iO;;alUi Ueipenza è il carattere di.̂  

FAustria, nel complesso addiviene ì tendenze devono stare abbarbicate 
l'ancella dulla^Gerraania; questi ! je altre nazioni; devono agire con. 
^"^ '^^^^^^^^S^»^ uniti g r a v i ^ » \ prudenza non lasciandosi mai fuor-
no quindi^OToe un solo sovra iljviare. .: -
rìmuueiite dell'Europa^^U ci saràW i\^eramente.molto ci,, sarebbe, a [ ̂ '̂"f'̂ '*̂ ^ d9«r«i »S9nî =̂ .̂ '»M- Se la 
bisognò d 'una alleanza propria- ridire^su quellapolitic^^ | Ohiesa avesse avuto, s'e^sa avesse 
n f^ te snriUu; ma l'alleanza sUs- hassare ^he condusse al trattato ^ P«V«to avere il senso della realtà, a-
sisterà negli interessi recìproci ce-[di Berlino, e cho commise alla S vr^te..<^^f Prosp che dando a.IMOI 

mentutì. Di ciò nessuno può pre-' 
I d ' ' " " h ' ' 

Vedere le oons'éiìrùoaze, 
ìndirettametite. le pfb'yincie te-ì 

desqhe saranno attratte nell'orbita 
dsU'itni'ero tedesco; ; i, vari stiî tì̂  

• 

Germania e Hll'Aiistrìa il dominio i ponto per basa al séniìmento religioso 
. ,„„ . ^ . , , , , ,.̂  , -^mw^,, , la superstizìon'e ed il f< n̂utisino,.,Q 3̂a 
dell Oriente e del Mediterranée che L,on sar.bbo riescìta che ad aguzzare 

l̂ ĵ 1 lo spirito (li esaiutì; e«sa rum avrebbe 
p a - | indotto GluflalOpo a scrivt̂ rê  il suo 

tenibile l'hro controJl Vaticano; essa 

ormai d|,y|iderannd%1)irXngli 
'Fraticia e Italia non surauuo 

. . . ' , - ' i l 

drone del doro mare! 

fine dtìlìa Costituzione e ne mostra i 
diftìtti edi pericoli, h" ! - > 

« Sapete voi, miei q f̂i concittadini, 
Bgltedice,, chO; j^j|sava il sapitìnle 
Franklin del sistema delle due Oa-
mar.e?; Et 1' ha descritto ne! seguente 
apologo:, « Un serpentesca , due teste 
easendo assiii assetato e recandosi ad 
i»n rutìpello per. bere, venne arrestato 
per via da un .cespuglio.^^^kma, delle 
due teate prese-a dirittarTaìtca a s i -
nì$ira e nessuna della du^^yolendo 
cedere, il serpente mori dalla sete» 
j; . . . . . .E $6 il '10 maggio è stato pos­
sibile; se l'imiiiiiienza d'un colpo di 
Stalo hii^pnuttì la Francia per mesi 
intieri i ^ n a si,tua2ione:aim)le. all'ia-
goni.1 ; se in qualWe gu'sa: noi • non 
fummo Sf̂ parati dalla gutìria civile 

• . ; i ^ | ^ , - i f f '.I -.'.^ ..^ì •-.'• ' : - : ,-.." 

a non essere alilo che nna lettera 
micidiale, lo schiacciamento dei doboU 

' . ' . -

decorata bugiartiamepte del bel̂ Mgfie 
di iibeviè; se 1' associazione deliefòrìaé 
sostituita al^loròfifttagonismoiiofì%b« 

- • • , 

biti liW^ doppio rié\illm f̂lf: d* tìirSfeare . 
il lavoratore e di evit/ue rimmen^" 
sperpero di capitali ohe trascina seco 

r ' 

lo sciitea^rsì di tutti gli interessi ediV 

• 1 ' , ' 

loro combatiersi nelle'ienebrej se là 
miseria non sìa una forma dalla schià- ' 
vitu, 1 ultima, e se Qoloro che hanno 
cessato di eàsere sch'àvi, poi servì, 
lion delib̂ HO cessave d' essere Dvóler 
K •:••• • - « É i i i i ' • • • • • , - r . ' w ^ ^ 

?i;*i(SiiT4Ua questione par me non è 
dubbia e non m'inganno quando dìuó 
eh' essa è ll%randé, là supretna «ne: 
stiòne, perchè essa ab braccia, tu t ip 

^ • 

• J ^ ! • 
( . ' l ì i ì^i 

^ 
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ììme;|gisrffl':si., trova- 'àggidi posta 

'mao davanti ^tiMeeoh a n i m ' i qMno 
della 8ohi»Wù A t i s t r t i S ^ o /Mla 
sarvitu deua^ lg iWP da lappi 
p a r c h è . ^ e o n t a n a a.»nighaia ì p ^ l l n -
ciajWfPingUmeri'a, mifi»Garmdi|ua, in 
Hussia^ in Spàgna^'èl/^nuciyo 4nond|̂ ^ 

ene za 
tengono' 0 
"òWMo 

;' =Satà wn Micèl io veramente oìÉ 
ò - d l | l Ì n o « f é . • 
. Laì^^ùjBcessiva Domeiiica 5 oltobre 

^.. . . ^ ^ ^^^Ui S b a v a s i 

Nella seduta ionSl t ìà 'o 'dfF 
furof|Q|^neÌeUi Issessoiincolore fch«^e-^!'^ 

i fópàrè; Ì'̂ ì̂ l(?[e dii #òr<^à, teen IH^iPffl'Éina p e ^ a sua su^fsterizaab-l Q«ésto'b^ìii|io veiff^ii percuoterei 
I oculOT sì ^1 fìmiiatO! a! ptibfeìJi- jbisogneii di un postante ?|BicuÌ"()ìa-l garzoni, pa jy t rbpp^m'noi è abituale 

|Oioj,,oo,M 81:mowafil voler fA^cal- e peioiè m l ^ p d # i i l é riprovato, be 
-iY^:^-k'-

yiustiflciiziohtraéi mace 
di fu 

!!{]h .-r-...' 

dappertutto^ i**lavòr > . ! d 
rano stati deìjightttì come incompati^^^ 

puwassumefe a spa 

ìfì qtelia faftiigorala difesa si so-
atietio esSer?1ÌIV(3drta*^^minuzion«^ 

'#jif:|j|i|p^ez35t, per ià'quaie^^Ta" Jfagione 
ibutato tanto onore at iwacelìli Vi-

. CGOirt,af|fàn 0 sy^tfjiJMmo 

,,^^ . . bili. Dunque iicon.iglio a c^ù^p^p4'f''^'M'''' "!'' "^ '"f^^^tJ^^ 
cui essa dccujsróWmeritrii ' te 'giSW^^ stila r e - > v t c e ^ A j e carni sono di due owaUt 
perchà'ià à u à é m S n ^ a r a S Ì # ^ ^ R | i c e w f c a c o p Ì f ^ i n c o m p H t Ì b i l i à S : ^ é l ^ ^ ^ c h P W l « s e c o ^ : f l Ì ! Ì ^ u " ' 
tanza, a t t e s t a l i ^ I to niiMarò ognora Pf«"';nciato: e dire die t^U©. coiri-fÌÌ^pve2#1iÌifcret>ff^ 
crescente delle camere siudacah» io i """ j " „ .i „'.J^:"i^ ì Prima di tutto può rispondersi die 

Òrdiitf-l ma n i ^ ^ ' ,..,.^eraMt®ÉW^iW#qMlli|t-()rdiAff-- ma nnKfc. i f l^ce idaJ^^^ 
2'0^|j^^ccei landò die verranno queste i perchè c o e viramenttì inumano. 
eseguile con esattezza ed a modico j ^ © n l j ^ CliirÌlnaMI« —• Là i*àp-
preziOi ' •; % | '^^ presentazione della Frinc ìncontiòas-

Ctì'e cosa lÉai intendono di farosilsaìssimoi il iùvofò dd CivstelVocchio 
' • ' ' " ' ' " l ' I '1 • / i'. " , •• - -

Ipreti? f mèrito ii ftvóre.del pubbico nnche 
Si intende st8bilire;-i3 :̂iiei jPatronatOiper^/eccellente modo óoŴ  cui gli ar^ 

. ' ' ' j 

:n:l."l^jL-¥^.,. ': 'J 

un officina di calzoleria'atioftfifpò di tisu !o riipure^ontaroni». 
soUr^wt$, alcuni gtovmt al lavoro fe­
stivo a cui son altrove costvettif.,^, È 

• >^ i 

11 j -

l ' w i ^ ^ M J . K 5 

- ] 

ancorii più jlftj quei congresbì 
l ' ò j ^ ì l ^ ^ i i si sta per tenere a^Mar.-liqiiiegliias/^#o^i'l 

sigiî r̂LO Cherf^rrnettetemidii^itìnQèn'-1^^ 
;coa o r é ® i o ^ tal fatto,^ dontì^ ^ ^ ^ ^ . H^fe^^^v.'* .«"^^^'^l'^* Éfr'*^^^ 

uano 
. . . , . - . . «oca™.. „.^^,..^^,v..,.^. uv.^cu^ 

9-^m 
J B f ^ ì ^ ^i parie: CQ;i«bcà^^ell8ianél^f^'f È ìCeiio'ìnianio oiie iUonsiglio vo-

I ^i tando ttirttnanimi/^i.per ,ir bigiv^yiea-

iniogrii ii^odo" â  Wenza^'>ÌMima ' questa' una leolitia ragioùtì pei fare una 
p,o,teronon6asà<frei;ii carname dì Iren- \ ckijnf-sa cóhcoirenza ai ipoveri artisti 
^-iie|ilesin>i(ial cliiÌograaj|p4(>*esjeh^ p6l2(^iai,^die carichi disposepei!;la3se 
quiridi il ribasso in ogni niodo s;eg îìj 0:111,64 ^Itr^o,- si v^drfhberQ-toUp; il 
mtìUire.a,pMdpv^ffioiVf',vi fui.ribusso lavoro per dario ad;ùn Patronato dì 
di un'solo centomiò nò per la pi ima lantuanlelli? 

so, ma non quanto !ó merUavUno gli 
artlW^l!'''il' lavoro; •Msoi dal t'cutro 
'soddUtitUssimo. 

| V v 

- ; i ; ' 

p&)mmit4om}ù eraìAo iug^ì 
iFrancia/W^.^t^r'H^tth .ÌÌOH fi: ìiìfi 

ff&mrlv 
« # * - » « — * . ' . t f « , H " — * I • 

, turini.ìii* cnotìtruto di, volere lo stati* 
: ^«10. l i 

^ h 
h I t.̂  I> 

I I-
: I 

- ' . 
.-r 

! ' ' • - > fl'l 

stata 
ŝ ^w^̂ itô Sg î oiti ot;t^(^^e.bri|!a*ytì^sì-
(ViSUpcesBO." ;, • .., 'iiji^^i:m.----:inM--m-

ùJ?i^^X?y»n^d» P^^iJl ico^num^o. e 
^^jtO,i(fra qui^^lpuue j ^ j e (VOStfeSeUe 

,§ìgR9re),,,g^ìgi^|le r^^^^\Q• ^aom, tm 

é m p ^ l h cui frii tutto dispostiò:i|iÌfr 

fpieft.ti€\nfi^,0^!l,,degaate,.^.,assistè 

lik/e tó Muo»*i^p66Z£f: « ^ ^̂  ' noh^ d'è ne^^uoa dfWénsia-nei ' f f ^ i -
Sappiamo che fu rec^tuetnei.teidaì^^zi dei Hingdi taffli come ai lisa giù* 

-MlMpelto'e del G'enio ciVile/ilg^ com-; stiiunnie m altre Città: a^'C^:;"J^ 
jn4a |o i^ ]^^e t^cch]^ eff^ttu^^^^ 

gio di gus i#é carne dì pnrnaj,qM«lip 
pfciLuszdti ttel" 't^Ohc'o deìlà^' aerovia 
bor\l4l?jbana,; compréso fca la siaZìoi^e 

né, per !a seconda qualità, ì Troppo d^ìuio no nsenlonp le arti 
Ved'amn poi quanto sia da calco- • in genere dalle concorron^^e f.iito nei 

té dlsluiZMme di lorima 0 pt?nHenzian 0 negli istituti dei minori 
èòÌTÌ^èe"»iCpei<3tó sòièfiù^b tóòhe dei 
Paiib^Mir^BrfòccKìl^fieot^ofiiifflpWiJ 
pHe! ^^Cdiràtìiiiil¥^bi4sf-di^ làWr^ 
cdlÌa''6qlialUdii prosp'ottiva d iuna t r i J 
sté invernala 81 osa* voler mettere in 

sa, lìa^-.^Dioia^ssiniì •'•^: '-^Quo 
Uetili'arìdilìO: dii ,untonm%'.chfìHa 
Giunta municìpaledìedea(^tìguaiò com­
penso a qnidla guardia daziat iacbea 

iella contravvonziome m car-, 
ufi pronoHUO rì 

ne inacmmlu dinde l^alt^o 15̂ 01 no tvtiUa 
ttiova dt oouiaiozza^'Pmìr oiiers^u con­piova Qt ocn\{xiezz%ma\ onevg 
trò' li coturavveiitòrB^'0 il • poputo lù̂ -̂  

r r -" 

esecuzione i piogetti*? , . 
.I>af( un; abitante 

„_ ___ presa aaìiammi 
SÉVó'nfe def^iL^ànlfcitì^mfesì' di'^àl'ièuÀilè 
=ùnovdèii IWff*tirinW'pah^ atHftlimeifU^ ! 
.quello 4eU%.̂ ian.̂  m^mmu cpnâ TOQVe * 

e che in ogni modo, ;n0Uf possono ÌEO- iUvVia S,̂  Giovanni ricevo la seguente 
dei e di una diminuzione che in'Pa-'^^etteraAmicui/r alcuni 
dova non ebbe luogo ne per la pri- disordmrche si avverano troppo di 
ma ne. per la seconda quanta. frequenta in q 

iSr domanda p"i, alloicnèi co 

sempre che i compritòbìf pagiihoii^'èV j • • ^rnùtìsÈmo ^é^iM f^' ' ^ 
prima quaisiasi qualità di cardiamo? 

fdì^éè^veififldi'e ideila carne B\^nm^ò d^ ' ^^ceHkt ì^ r idà te tóss i 
si^ritìnóvò^ poidiè non" è la^ piiraia 

y^^.iqi^*^^^^^"*' ben trantaoìoquee.ta n^KhàflfAttiidP-^^t*il «tìcife^à^"6|a^ 
%g\or , tp^rie. di ^e^s; jp^-ecedulì da ^fifer^loirmeùo imolto esagerate.^ >s.vi>if% | »Hmtoia«aT(détu diprìma^ cligse) di 

sera alle 11 1|2 circaviimentre - dùé 
agenti di .I?t.'Si rincasavano, furono 
av^Vfirlitr cbe iu,jMia,'^p'g^uit-erisa,;S^i 
guiv^i^jgr.t,tiVV (li^pj'dini ;, sì, r̂ ooEirqr̂ ^ 

donne, .madre e , figlia, pcèìnibiàvansl 
fra di loro i titoli più plateau: sic-
come poi nna d esso, la madre, sem-
, • , ,«iî  . 'M ''-mariti 
brava anciie,^ un pn avvinazzata, la 

ne convinsero di; an'dare a letto. Dà'aU 
ne cUn^'i^Urolò' sfuggile! alla Jgjift le^tia'ì*-

die compresero che quelle fitWbe '̂àìPi 
li ì Olta'VànQ'stanze seW;̂ ìi La '̂orne TiicTÓViza 

^ mm Miv^mPÌ^^^^ t à m m «^sicdiè^tfaggìun^a, saranno messela 

ì 

t ( f S 

*'GL.. M.,.,. perchè' ozioso, a di certo 

'éolpi fprtunalii entravano ia una;^|(|r'j ^ ÎÉ î:ch.é éfattê ^ daluSJafkO' della ifivartìiì ttu >(^ebmatoi:e^ad as'èerireiil 
rcaéb 

là 

., m- • • ••m^mm:''^f\i' fleitrai rame ar auDoia provenieiìza. 

^3 1 gran 
•Il 

raimente il a.5ÌSjSédire al 
» = ^ L - - • •:^\y 

'mondo ?, 
;La '¥l 

id. Cieseim \nlun'o—VM folta» l"!''"!!'!'?^!,^ , " l ' i.gSEV"("u'*L 
, r.^'-»' ,;,= !<t(, il" :iJ*»i'->irt̂ |i< '••••.'•• M-uafd'alle 

ea Nereo — Vili ' eusto — VII id. Uarpoca Nereo 
idf^Brìl 0 mg. Giovanni. 

.piX/ugugnanìftì i.:- i f i"! :? i ; -f M ̂  

iJ>^plp!L%^U,aodq,'S64 
ibùziopp inaila minestra 

âi df*lenuti, (fe,^age!niilmer»te?)invitttlP^ 
assaggiai,io puro quell^^m(«iestra:-S^ 
\\o a djrela.yeritàJ 'Kp, trovata.buo? 
jia^iilot^lE^ che .se,; vÌ.,fop,sa4itMto,;il, foi:-. 
Bftiggk chetasi ̂ ji|S(̂ s,iOtl,;̂ rl*m!gl iejspop 
.1iej3;b^iie^^^ii«imarigiatMjifCÌ»icchess! 
ii,§oi)0 b^n iietótdiipMfli^latare uoifaMa 
che j;idoridar,ad onore dell'amministra-
s^!9^»e,dii,q|L|̂ !e carcerij. poiché quella 
gentprripchjusa, nonnetjsendo candtins 
na^|^i^^3Ìir|ei j^ha, .pi^lo^:diruto^ a 
propria^esisUi^?^^, f^en>iieeti;C)bi(;mal^ 
^ani p̂  poco buòni senza dubbio la di-

deli 

Ì
di'^^sània ragione 11 .pjiizzaiHPio oue 

Wrb. Non ravesse^mflfi M p i ^ P e i * 

ftEeÌ^,g|pEnilisQno \ e o K i i n è ^ t o q U à r d ^ ì l i ad c^fféitS^ 
iiip^irè cheidlìesel^ltóé 0^Ua ^dopèB ' 
ràjfdjpr.le: piùiotìcéne parole; La gènte 
éHri9|%J«n7 f̂fR.ll|!•va |̂d îl̂ Cornp• ^ 
pk'lpl&fcfiusfo aliftriSchifosa.vscenad ' USesUffiftfcftaaiì̂  dcia.^ .^la&it.sp/'Cijp^l© 

ne un pp titubante, tìoi rispondo: 
10 che mi ha-croaia..i... ma 

- s ; < 

chi mi ha messo al mondo e mia 
mtìmma. UJ.Ì 

—-rr^at ̂ 'iliM'1) 

m\ik trattoria RielloitirarònrSh^.sod-.;'*^',*^^','''"*"'*-' ,,,. „^ 
|dis|atti.simi d|lloLt.ma,gi9ru^taJr^.|;,;^^:^^t^^.^^^^^t^,»'p^^^^^ 

vesse a por mano ai coltellK.fu allo-^ 
ra che un roatterrazzaio cerco di= al-
lontanare da quel juogo il giovane, 
ma infruttuosi riuscirono i suoi storzi. 

^più' vJItè i 'dó^it|.^eu'aéhii'strVm'azzarbii'ò 
a^tarr^ ^ mùxné^'M' t^nll'cuììbiir 
pensò dV aiutare il^bravo Uòfiiu 
cercava di balmarelil ^ forsennato. 
Durante quell'ora né una guardia,:n.è 
uni carabiniere:!fecero 'la' loro compara 

'•'^**f sa,;Ci'm^^rit^OJetano stl(tìH;veduti ni^ 

1 

enza ò'nbrUrià 

jmó tratto 
è assi-

minuiiiebbero.,M:', •. .p ''•.' ':dr ,•;;•-.li 
. , , q i6no^ toglie però ch'iono:n abbia ndlo,serepi;ecedpUJtif Tutti ^ c i t t É ^ 
dMPpJ^.segupRZft^^tl^d;.abbandonarmi ,4Jd n^dj/quella contr^ada giustamente, si 
alenile. consi(|tìra;^ioni^nM*Ghè .diftitii : la^naiìo; ed è ora'di £ i 

! 

dk '22! 

con Mocatellù Maria tu CTioViaini, Sur, 
ta nubile. ' 
-ItttìiiiI1i'^^iVtildag^l^^(ì»0Vlm^i''^di' 

bile.— vai Olio, Luisi'i di l^erdimuido 
d'àiini. 5 Ip . '^ ' -^ ' iMitco^^airsefino di 
GaotariOj d'jMiiM ìQ-Jjr^HMlliazpiLùfiilftl 
g.if'di, Serafino, d'anni 30, yilUcp^c^ua-
lUgàto. 

. . . n _ . n \ 

. ' ^ ^ • i ^ 
agrih ••^i 

luyjt» ,g .hinn^, 

^ c s i ì M ^ l i ^ . ubato a sera la 
"f ii?dng 

JiuÌMÌ^S^tónàleel^tia'^^VellÌt:òV(Wj, 
r>consigliiìi^f*tò'c«rri^^assumeva'^^larèg-

*! ' f>-1 

f A 

GHOHÀGK:-'̂  ' 

gii J^tótu,a:,di|eneacenzai.come sono V„;ÌÌY scundali. ' 

24 sseltembre 1879. 

ar cessiire s i - ! Mllat.r^Bia«ail.*féi? S.'rpi Giuè'tip'p'e 
' • • " . * . » . .• • , -m. • 

h:i 
I 

cnaio aaj; 
ckriwp ar f̂ ^̂  Sindaco. • hi' SsJfi^tf-loiMjir^H «ind«l|:mi'*Pad<iva 

L'altra sera al 

t 

'. -' ©r^ 
leggiate 

'• qiiitìH.ivtaócieta op 
0 .OpfifO'iaf! :-,n«i;v • . - • ' : ) ', 

;y liL|,^sì,|lf^r^%^|imo già ."poupati ^ oggettif^di cHncelleria.Mhé 
m^^J^/^^M.^^f ,^ ^ ' ^ ' ^ * ziane^^i quest^t^fandlpe 

posseggono 1 mezzi pei 
j alare,ad éssiWOibrì di studii 

{lé [iei 

!'>Wi*!"le ;Clvi!e, l#^*asaèdipricovero^!e 
quellac-d'.industria, nei quali i&lituti|i j nun-A'.. ^ v;; 
ricoverati,,non ih^anno ,che a. sco/iture I • •; t̂ 'iii =,/. • 

ug|ia|e traU^me^)tM|; ' , - v -̂ f ^'^"^^ Molirto '^agglpiinerayasii^ij^ 
SW^^^^^0^^^^^^*^^^^^^^^^^' i p>"ovvisb molta g e n l R nasceva unru-

rannfrgiustei^dai preposti ,:ai?:questò _ more,indiavolato,..^f,, 
cane; ed essj; plipvved^er.anno in prupo-1 Che,cosa era wato.l . 
suo, come, la giustizia dell* argtjmento i Nulla di serio ; trattavasi di una 

isige. ^ ^ ^ ^ i , - i - J cosa'"sémpÌici8SÌma. _,{- - .• ,' , \; 
's f fé i '^Al^fa i^-^ ì r^^Unindiviàuo^prendevas ì i r .:diletÌo 

Ì; di'Ali ionio.; fmipieaatn.ctìltct^vCOMJ*! 
I vazzarm Libera di Giovanni, oasaiin;; 

^ ,. , .. . ^ga^'^Aub^é. •\^"'^'^^''-'^''-'''- ••̂ "•"̂ ••̂ ^̂ '̂  

' van'^^^'d'Khui'2.^>^;.!Laltelio Anioni 
di- .©''Uienico , .4 ' ffuî i ,3,g^|.sP'H-:4i-ì 

I '- .< 

Mi ! 

gno'n Érmin-a di F'tìdtìri,t;òrdr masi 10. 
-a^Ciht-Wmiììi^efcib T ^ r t e ftî ^G^ 
vaiini, d'janhl-?^!, icastil^nga, icouiu'g^^ 
ta. TT^DosM'o Pietro di Giovwuni, •dì 
anni %. ,, ^ 

Spettaceli mi^:W 

pSla^ci^r^i 
queg I As,m tnfanmt, e del concerto , ,^j ..,. . Ù,„: , .lif , .., . . ,; , . . 
Che Vi venà^pFeHéliuio: ' | segtìente! diChiaNzione df Richièdere 

Oraf̂  d'aggiunta crediamo òpp(utOi-
Hp'6 Iconveniente) pubblicare anche il 
seguente -bruno di ietterà; ch,e in prpr 
posilo Vi cevtiî mo da quel segretario 
m uni 61 pai è. 

..i 

• - ^ 

',--i?i 

gratuitamente gli' ògg.itti aó'vraccèn- i 
nati, sono fisB*<ti/i giorni d'iill*^lVl'5 
dd 5p, V.' óieso d^^Ltobio;! '̂ #i ; 

asiaglaf*it*4ll^. ^~ Ohi avrebbe 
creduto ch'tì^ci'ftJSse'^persona' tìàpkce 
di = diftìn'dute ;ì mac^liii, ^^all'órtehè' a 
dannò di lutti !•• cittadini'' 'véndono'a 

Gnor. Dir, del Bacchighùne 
Trattandosi, di urgomiioto d* .beqe-

fìctìOZH, prego la gentiUiZza di codesta 
onor. Direziono di voler anóunciàrei 
iiel-suo> p r e g r t ^ giornale Uhe^dbme- ! preazi e^ag^irati incarnami, non otitauté 
iìip^4jprp*';?j*na, ' ^ tìeLtombie and.riivtà^tehe gh iaiiimàlr'feovini si ' vendono a 
luo^P a. Mira un ooncerto mu.sicaio, a ! mtìià"'preziO,.^st<.nle il ' pMezao esage^ 
favórt^ dt?gti Aiilii Infantili di q'U» a I , , . - , . ^ - , . ; . . ; , , a . > '<!- 'Tiif.' • '-J' •.- ìi' -i- ur'iivi^ f ratomtttotoiMgiii T cui prender'annd paite ir celeblo O o - | .̂ -̂ s-.* ^ . , , , . . , * 
i^gni, la l^j^rchisio, il Gasporiui d i ! hm>nr& sidto il bel ciel padovano si 
iCunî ĵ  ed altri. | ha potuto avoro anche (questa perla 

Da qualche tempo si sapefjt^èsisl'ere 
ridili 'PiìrrlDÈdiia*'di'-S. Benèdetlo un 
Piiti'i'hu'to che' iii 'occupava ad iiise'-' 
gnuie nei gioibi fest;Vi e ner dopo 
J)ra#4 arieggerei scrivere e''recitai'©;' 
ne '̂ii' anzi daio'ùn pubblicpf sa^gió!;''̂  

'̂ Oggi pî rò̂  ho 8Òtt";dùcbib unà^^dr^ 
Cdaj^é'ln cUi V pieti,^^ ^eitòta ' g(tì 'W 
niàscheVa, abban'donunìJo il sumiilice e 

essei,'-'"^^, 
'Quieste^ alfine stanche IP invitarono 

a dtósitìtere e a proseguire ppj la'Sua 
strada;! Che còsa ne nacqufltllora-^ 

' ^ 

i . j ^ 

ìnnoùljnie jinm 
di'^vciler stabilii 

tivo3Ìiiiema,dichiaraYi'ÓM le 4 peni, dal ne 
l'è ini' Ofiidnà di'Oal-' liiuSelia PedVoc ;̂ 

'...QueUVindìviduo' che i>nmamverva a=|: ym^nova d''A.3lì'òiTrotiò'all' onar^ 
voce b.»bsuj;incpminpiò invecu ad .in^rj Villa, .minislró' degli In te rn i , àTrST 
veire a^^aif-lssimà^^llfa rtìcen{*,,cpfnica j l^ogo, iu)iaaticabilm'enUr ginruò 

ieri dpDO 
, ,. P\^: . - • ! . . •••'li V i 'U l . . ^ ' i , ••i' - V M 

cm. dai neuezio di onuolaio m 
W ^ - i . - L i ^ ' ' ! ' . ' • < -

Sa 'a imo amnieRsi al , p r a n z p , 
purcliè ne fucdaho, rieltiesUi pri­
ma del 30* dormi te ! olire ^igli e--

• • •• • • h i ' • • i ' . ' 1 V i . 4 i . ' • 

e gli ainiui 

- t piHZzeiiar-earoc'ihi partivano dei gridi.;. , ,, .,. , . ,...., ,,, .. , 'iK*..,fì 
.«ferU Mio- si,opo . , , éom. in#e di'tót' | ki=orUge,.te trovi., ono die «u Hg,.aàr! ' '"^»' ' :di; qijeUolle^.o, anchMu^ 

liarre alcuni*' giovani, • mc^inbii dello | di quel negozio' poicunteva barbara-
Stesso Patronato, al luvoio festivo, a j mente ilgarzoncyMo per non so quale 
cui «uno tìltrovecofotretti. Siccome poi I mancanza egli avet«ae còihmessa. 

i pcrson:)g^i> politici 
dell'on. Villa. ' 

Il Consigliò proviaciule di Na-

nzri.aunn^— i n f L i m n r. - h - . H . -~ iT-~KmfTj.»^zi=iijTirchi JpjomrnfiK-^ T Z liu^nuibruiTH 1. . z l r - j L l l n i ' . i U n 



if^ém-^m^i^jS'^^''^^ tm-'i ^^•m^m 
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dèrg 
iella: 
Jj gài • C o n f i i g ì i ^ r o v i p i d ^ i j ^ p p 
li fti voti che Ì tó»ì | |om: ; t 'W 
^ichÌRritta dapporluml ò àlmèlio^pli^ 
<;hi la porta ir» luoghi abitati)^ KVròa 
(yidiostt ed eaeluaa^^Br^iì' ĉ »«̂ «̂'**Ì'* 

•il-

-:••.• 

, M 
• • , . , ± . 

r 
1 •.rìi^'^^ r 

.7p T 

• -^ !-.-V 

^ 

j ^: f}ii^ 

a-Éj. ì-^iii4;-|'; 

i ^ . 

•."-i-\-

polì bft votata^il..s0iaiitófe«r#*^i^^^ ./.VIENNA .25. 

qÌ,U#M^tì|!tem! *ffoft®afl#kj , litòte 
'«'P |^;iffl.tH.^na:V*l^ 4,iÌ.'Sftii 

ed o r i i r l e l'̂ Egli | | iHff t fe# # * ^ è ^ t a 
'!^*l^^S aocdjfìpagfferà^BTOopi liedi-^el 
f.itlff Bti'umeiito, dove fiuiscono tutti 
coloro:èhe vogliono oòndàri*e Una vita; 
4ìsortónu|%, phe.ytoM lainno f̂ ahQ; esiste 

npm ^i .^a«-^.«a--1 ^^^ sevorf; rgmstizia,,, cfo ignorano 
ìictìnM;)ÌÌ/Pj#" 4 ^ » Q l | | f f ma^^ jcpmidé i^ò i i l t ì òhe i»rf^éi|.ìro daniifr 

» * ' 

va ciitadtMii;e ch|Mn^èi;e si dia, Bon Ila moitis» 
ìnagglori c a u t e l a i cittadini vera-! AHa (ìnMoHe sue Memorie il gio 
'' ' la:licehia dr pirtki-e n ' ' ^*"« "̂"̂ **''"**̂ **̂ ^̂ ^̂ ^ ««*«n»'iÌ intìnte pVo 

— Notizie daljii Ro|?tìnì| recati 
che Boerescò,|m|tìistr|i:deJi fstfHf 
ha presentatofallè Ótltà^ri 
getto in cuìi^:s|jbilìÌo*ìl prìncli)io 
che ia j|ifierèijzìiî ;dì reirgione ij,oj| 
jfttitiiiscè' uij osj^coio; per racq(ul* 
SW M diritti; citeii e pplltici. 

<)ssima pub-1 VIENNA .25. -m^^ Gamttompiib^ 
un nuov^iW'ca ju iiom nu di d'mttro, nnemi^ri, 

^ 1 ® ^ ! W t ì W e m dei Siì^iori eredita " tì 
ui quauordicra vita. 

| s u 4 , K i u n l | ili 23 c o r M màt-
. ^ s i o O e t ì l T O Ì i ' i a ru4a . | : b # d o 
lutti fenlo%tìntf; e tra bVeve la é o ^ 
vetta ifpirtìft^|^;§)a|^f)orig.'^ri^'f.l 

jcoiveiià GovurnoL è partita, il 

PARIGI, 25» -* Lo informazioni ul-

- i j ' " ' '" 

Autoriz:èàPr m It-Ua 1 ì 
-i "̂5 

i~-i 

•-. v ^ 

SOjNHIDlliigp 
itole li. té/^O 

f^ H i V •H'i — 

Tk Jl,n 

• J 
n L J 

bastone urinato, ài Ì4maiiLJ»unta ,o 

i taiJ[licr.4Ì d ^ ^ r n r j m ^ ^ i l T O ì » ^ • - r r 

I -. 

M 

; ilftafp*s,efttante rjella Slcietà 
su da ̂ ìa per le provinciè dm 

"**•» rmr^f^t^wit^ • . •!, - -V^VV 

t d 

I. • Às&tl i^ce it!es3^a$lw39 

^ Telegraf^qol di! Roiniìa : --r' 

al 
fr 

che rieotda quella degli anlicUì stùM 
pilori che fiirimno la toro jfiWa, meUa 
Bulla^ CoptìrtìnaVfé^ 
. dì Coiui chtfi foce questa &torìàf«c/ie 

.̂. ^ é reak, e qiu îUu oonclnsiono, che è 
fE§ Marstdmif^e ha,4j;p|u^^%yilegraf(>4^sciitttt coii^duo il suo cuore, su ciò :'^"^ 

ìiioiti piUticolarÌRull'accoi^iienzaaV^taAoiitì-batko^^) quandAsi^ 

S AH 

delle Indie prbvvep|enift; da Brìtidiai.' 
Fortuhatamenié ujior bèi cahtòitieri,^ 
dggr'^djto dai raall»dfint«i^ riMteito^ 
ad .avvenire le uutonla j , si e potuto 

vitare la calasti of<ev Nessun .dan-
^̂  . ì .1 

ISonvoglioj 

' .IJfi»'' Albini riporto una ttjrita alla te-1 i*i«ir^7' ì 

t-ià 

adie. » 
.; > ' , •' ; . Jî  SrtAÂ  r>:«>EgM'';ha scritta nell uuenzionfi 

a stilatone cerano nu di , 5000 .,,• e, • i„ „•.;. i» »,., i, . e... 
:• ., :. ,J: v-^-. .. «*i#|è, :. d* fai- Ct'ssare le iiotir d orgia,-! tur­

ine; il coniUdto incaricato di ̂ n-^^^^,^j.he,sono,la.perdila: ;;d^ ngiCya:nJi pe*son 
|flverlo era C0fgpj|8tq di dieci /mem,-,,; per f.'i inafWe mi%nì;*̂ n̂rta:té cfi^ st |^^ 
tiideiydiyem''cffi§itìk^P^QràS'4^ » - ^ ' ^ àos'j.esc; a l ; disopra ;deMe ^viaiine, 

.pe i che .alti i noru .̂Madiiio a ccricaisi HQ ; 
nella ctlia!. dt̂ ì condannati a tnorte.-jj i 

len Amml riporto una ft3..«« «..« -« . i*i«ir «à? 
& ed d^lu^gM^e^fc^Si;mnHÌt^>(ìl&ba|.'*à*l->-"'^*^'^ 

Itnratu la_ gamba sinib'ira. Un «li-j ^ì «ver aî tsunta il mrmd4(o e % go-
Â=>si 

;̂ e CO 
X ca 

p.truuehiimòmiÉ^/ di-?t?iiVzi4 con-; 

jrs'«*3éé3̂ â fE55K??!tt%ì̂  gli'MÌftri SI ( | )U'A-
^tendd As-jìctìratrtèesche deiiiii > i z l o -

ri' :..i M» .ai 8ig. '.ug. W©a»ce«|«*-XeHii»-

V 

Migliore, deleg.ite dóUa^GJelà fenimi-
tììleìiihe off'irono ài vecchio repiib^ 
blicriiVo (lei mazzi di fiorì rossi, U^giiti 

• ' ' 1 . ' • L ' 1 ' 
y - I 1 ' . 

con naslri dtiUo stesso colore,. Blan-
|ui^Bi|pnnnziò; poche parole ?per r4n-
griizi'are il pnpolo della featosaacòo* 
ghenza e ; i^^w»re d t t fed^ \ 
' .-i-li-- ^ i^W^ì ' i - i- ¥^^'il^^'^^r^"till^ 
., Al bancheuo^oeuuista che,tu dato 
fh suo onor", intervennero circa ot­
tocento .iiiyìtati, fra ,i quaU imolta 
donne con nastri rossi, «̂d una vestita 
ikéiànaente di rosso. Alle fruitanac-

spulai alcuni creduti opportunisti.i 
t#Blanqni pron 
80 : crede che 

,-tit^. 

- . 1 

' # % 
.—'. 

t| r is con Mifflcio ih ,Padi»^5«^ îu;̂ Sl, Ci 

_. , . , bone giunti "fl^r^mistero altri par* 

Da Madrid g.uhgoMa : noliiiia delia *'''^"''^^^^"''"^'!« fc4k,#''S?^^ "^"^^P 
moiteiOnibiU di uu' dom'iioreV certo Indie. .rtnaLindrHiflei'i impossessarsi 
KarnlVi che SI . mostrava al pubblico d i ' l t ì t t ' a i la Ctirri^pondenza avevano 

it«Ktì»MÌ* J h Venezia ti self. 187^." 
^ • Ilj'Hpi'rebouutntie rfìÉAaale 

i^'.:i"^€S5£SIO' Vaiti 
v:* •prH*'«'*:?™sf̂ âî ?ivK«~si.i._-U;™^ 

•m«Wsl 
nella- pòoo simpatica compagnia • ai peiitìat^- di far d.?vl^re^^tì tteiroi' Essi 

i''8erpente ••'^:i.l..::',':.._ ».I' i:i Ì!.-.,UL;-^..:... ,y.:^^ui 
^baa,ìche,egli avevait^ttorcigliato at^** ^j. ,, . 
eerpenti e :di c<vcudr.llt; Uu 8erpenle_^^^^^ 

torno'"ai corpo, lo hà'siritoUto tra la "̂̂  *1* pietre (KJ 
K.ifl snh'H.̂ .̂;. :•;*.• ... î i.;.. -ii^feft'ìi ';. '. lIiMcantotlierè • 

• -
'•i.-i.r ' ^ • X U S . ',:^ 

sue spir8.;^^^.;-ai^,v;^="i'' 
Lo sventurato emi^e un gr^do, rau• 
péd^ìniuni istahiè apii^va.j^Ji aer-̂  

penie si era uiostiatQ^ijJnÒ allora >cosi 
docile ;che par(?cchi spettatori àpplaU' 
diro!jo,i credendo d i e nun si trattasse 

: che dìMìil^eicizib;è^ttuito ammira^ 

' • I 

• -. • -^ 

tllMcantonierè aglt-ediio fiuscì.afug-
gire per una tiines^Ì!a;,che dava suita 
ciimpagna!'^ potè {jo.-jiiayveHiì'ó te-Au« - ghe nauseanti! 

diSl^^ni tfn-^^Vif^ m^j" ^ 
forti diigli tìmmahltir per càusa-Sfdro- '* 

sono atiuatmente'efìlàt^^^ '-''""•'' 

« H P ' ^ t i ^ l 

5'^ 

im^ 

n -ir 

pericolo e lo p.ova,^^jai,to c n e r c r - avvicìuargtisi. aiia une v^nne p 
\f r'ìQQV0<^o ^^ Tolosa, gli ufacmiJ^^lUltaUaiza-'diMatÉt h^ella s 
|ridò;;vi,Ya^l5f:^ifjr^^^^ >, noti !fi^l$Ì%^i|p,^^ 
RepOT|lic«4^sortaì^ft^ienersijài,.-vJgi--A Hmf-^.n.^ni':^^ ^ ^ . /̂ SBESES*»-^ 

(anza. Qiiihdi abbaiVdort6"!ft wft^^^^**^ ' ' ™̂̂  

t«HU.:^rpo^a-1uoSio èbb^j^a-rìportare •^tìon:-U*''cot vo ẑâ ^̂ di ;una iadicalè^^e* ' ' ^^ | d p i M l i Ó M S r o s ^ o eennri 
n e U a c a d « U t l ^ f | H o . p i « U 4 ^ t | | r i v i : 1 ^ 

In caso che: abbia /.a scariiparojdal 

i gastralgie, costipazioni inveterate, e mo 

r malandrini In |^arta furono ' 'WH 
(iiUH 

:; Huguet ed altn .prpnunziaronp.deji 
diBcorsL,.,,iìroDUKnanaQ.. la.. lenttbbUci i4 I^K^«f i^ ^ti^K 1 1 . . ^ . 

Ò-8ocìalè. Furono àccplti ".ru^ii 

risparmio 

^ • 7 ' ' ' - i r.#9^f ani) 
- • - * r « >^—"^, ' - ' 

i l 

zione) dai'fntl, eruzioni cutanea, aê ii..i:.T™:r-r3SE-w«s™^̂  

.:€àtei^èfifemmewtojist©wfìtifftrT^te^ 

' deirinteriio; avesse diramata 'una^^étàssera dopo»ea&sicimg^^ 3ii îVAm̂ ^̂ m̂m̂  
iftiitifeHiiQa;taHé i S I ; ^ ' ^ ^ /VIE 

j;;ejie,ug8. 
ne accorsav 

» • = 
-TI' 

.0^ 

4\ ^MW',gp\ff,^}l^WWM^àh^^^^ <.-^ii:->;g^«Wv.:t ••'^;^i4^;''g'0nmle uiini||eria!iL^dyJ3^^|dai^bg 

r - r — '̂  

bndifl 
veva organizzato liffia^and^ 
fattoi 
glV̂ 'si 
su tìi 
teme 

«6 

m.:^ 
-^x^m 

; coatvttzioiièj 
a ©ss»,- Kfa 

,^praprese,Qu^itó é^ mahaB^W^dSm''''^ ^̂ ^̂  ^ ^̂  f 
_ duca ,dt.Piuskow,v^5*^^*l,f: ^ 
P a l e s a diìB^Whan, ecc « P « ^ ' ^ ) ' a ' ' t a * » v è i w t g e r ^ . d ^ sig. 

»iPi&al«ai|^jl4^Via Pozzo Ut-^ ^ i f r ^ E f ^ i y 
•LnLH^I H l ^ r l . H l | , ' 

M n é z i a ; ^ a^ 

i»l/^ 
astiffiion iMo-

I^Hni, peichè^éuriSsierist^uttivi.: • Tomiriìif;! :e..LtiqnU . ;-^! M .e ^^m: .>•. 
'^Abad.e, secondo il F M ^ reiule an- _ A formare i ulficio di presidenza' 

r*di^émre'1869. 
à J e i speditami ha-.•i^M}-
tto nel mio paziente, ^ii'--. ,y 
averne «Itre libbre 
coV̂  dislmla stimai; !i 

L . ' ^' 

l A b a ^ e , Secondo il i ^ ^ a g , rende an- • A ^ n m ^ 
4tutJtoTA'«.«gg'"^.a sua maduèl cheiliiinfuronè ^nommatiUi 'fji^ofessopi Tom- pari 
%' i | lva: tó^iò , ;di Wcca?^pe^ch#dl^^^%àsi,, Albini^ Câ ^^^ Patania, Bèr^ Viéi 
VèdtassH buon operaio ed uomo onesto; rutilisi 
igsuo' f '^j^^ch|; ;^^0ti | , |^^qu^rjtO4:^^ ••" • J 
sÈHva in lui per mantener 
i^i; a sua sorollu' la 'dU'ì 
eltìinpiare. 
lindi prosesuo: 

I •• 

[ j^G^imaM ed AÌistY-iivfcy|iiM"no^^^er' 
' là''p^l*t''i'*'^^tiescft? una^'base la cui 

ro' pm negli 
yra dunque 

gui motneuipi. 
la Ctìrtf^zzà'sullU: atabilUà dei rapiporli 

coaiìuUore ;• 
I I 

tolit delia vowa maravi^iiosa fa- , ;^^r^?P^—-—?^^ 
- \ 

ym BeMeìim AmbÌcwÌW'4^ ha ì 
tenuto m vita rnia inoghe, ofte ne usa 
moderatameate già da''tVe 'anni; Sì i 
abbia imiei più sentiti riiigràziametiti, . . - ' : -i^. • 

ecc,_ I <:fp^'r 

^VM.iti#^lSgraii4(fÌ*^dreeW niÀi^to^^#^^ Pr6:^lPiETR0 CA EYAai,Ìst;itM.®Uft, 
• ^ ^ ^ ...dei n^ l i r f io E. lanueìe, li geM^^uie Garibaldi, io cau^e^e iéUonsej^uenfe d e l ^ r ì t i r r v n f l . (tìerrav^ r^ lc r^v iay i é l « é là rìujsume^ r. . ;È^r . .v î l̂ V ? i 

Md ISGOe.) il pi^ , ,^^oi(^aS, ld9Ì fìgir 
Uovrtva acco rge r sene t roppo t a r j i . » , , , 
iMma^ a far-î lMncisore eIffFcesèh '^^ SiigiìotviHeina prpnunciò un di-

ìator.e airetà.dU^dioI an̂ ,̂̂ iifó«̂ #i'esci*; scorsd protestando contro.Ja' redà-
" '—'•—' '' 'liflLiestA^iii-

•idò 

iv% mi Quai U-o volte- {m ^'liutni.ivrt îshe -̂ HN 

1 1 

%!.'ti:;*:^si it-': -^i 

di Aiidràsf-y. Questo *'HÌtó àveva^ pef | 
iBisma.ktìfe^gr^udtì ibportanza'ciré cmutì, ocouomizzu aucUe 50 j^olte iì 
egli^dpveue cercale di lueiUrsi in ĝ ,̂ ^ .̂..̂ ^̂ ^̂  i„ yi^-i .ÌÌ^JÌJ.IÌ. ^m-. 

Uemlen'ujin sciatole ^ lil^dl>kil^ 
lli;.kil.4Mfi^5a.tì^;i^fca:^ 

w^N,;'v,ft-?.iì,.«4.l2 ikiU i9 fr,.; jSskiì, 42 fr. 

VI K r^* 

^icì^llau'o l'umidiià ed il fredubìn 
Città e Cainnaì^aa ^ ^ 

r'"' ' Freni tat ì i iàl i 'e : Assi 
avere 
Vtii'so hi U.jriinania.r oiatuo ceru olia : , nìniu^iti tìi 

' ' , ^ ' 

, |.(^r-;|ìtopri^,^^,(jpii.^ftgiPt^p^MiiP 
per 120 

" tazze ISi fr. ; per ''US taz/.e 42 fr. ; per 

12 Lazza i2 
e. per 

mtu:; rscatol^5jdis|»«tIi»nf^'33U6'iiOtto,?giÌ;iufdci.dtìlla|^ S 
i l , i r . / 8 - , ; K|,c!eiàÉ^«Weta ove trovasi^ anoh-^ tU^ 
ite ;mirPoi^J s i to delle vere a m e r i c i n e Sl taee lBiB 

per ;ri2 l. 4 a ^ ^ t t « l v » ElitU Home ì. originali, 
2039 mn ^^ >'->• i ^ j ^ '-:T-1 ' - " r " - - ' v - . i ' ,.|-..,T. ì;?-°jt^' ^ • ^ i ^ ^ ' 

i-^ii^WtHJ-,'-,^-'-- -,/ 

^ . 1̂  ." .T. 11=1- .13- • ' •. " 

iiii gMii:n:0,.:u.bbi:iaeo- dUsseijzio;. egli g„|- urogetto^di movimento dei pre-
"^V^ m^no f»Mr^|j;Jli coltello sulla J; .^^ bielle p a l p a l i CÌità^^ che ' è 
Buu.povera e buoii^ ihadre. Non^Ja^^^^ t^rei^arut^ ^ , . . « ^ . , , 

Ilftiiinìstèro t;ol|*ì', è ,Vtìi'o ; m a alzò il suo 

Jnoudo, ^u CIÒ che è p f c s a c r b di se ì conimeiHjio , ^ a s s l | n a t 
Kle'̂ Sn. 

tauro 
per' 
per::!nai-iili io^jisai ItìVfU'tìrtgla' î nimio Ì\Ì 
'̂ U, t'&! Oredilo 

iiaKUieri. 

fàì'i 

glìoavvatmo'i 
..,: _ , r ^• > ,-r-̂ .w-r. 4*3̂ 6 "lezìouì..agrarÌ6 loro 
idi^lpl ioueì ,tai^.(iglio se ne JjjjipaVtitf^r 

!'K!f^'t!''*.';^''*°^^^*^'**Si^^?'^"^^ il mìnistt-0 delle 
m. ub)jia'%ppróiitHt'i il progèt 

t̂ hiede elio ciò pii|p^di niOì"Tféìdpèra, 
<ilMydH le tua uHima beuedizib'iià. > >'" 

^'^gueiuia specie d* iuv^eazinnt' ui 
palco -di morte, il cui pensiero asse-
<lia incessanieirma^e Ab f̂g ê : 

-V 

inullittsim» scitiuzìat , e d j rappresen-
tuntì diagli istituti scientifici italiani 
ejjirunieri. Fu letto un dacPrspved 
^ttune poesie; La f lUà, t^ilinm di trp 
feiji pre^aulava uno sp 
li^slupeiido. 

LO^liRA 25. - J | 
'c|.^^'s*^iti>^ soitopK 
Vi^ffli uii progetto d' disarnio geiiP-

i ì . • • • '-' 

PARIGI 25.™-l,aÌ?€pi<òiigueKnmn 
cai^^S parUiiido dèlia politica estera,. 
d'Ce che la Francia liP'n deve euiVare 
\ì\. nes.-.una cgii^||jiiiazi,oue':pariic<dare, •;Caaa"{-guiiidò aignninle limpetto 
ciieulieiioielu)!^ la sua liberiàd'azìune, ; Chi'^sa di S. .Qatt'-rina, cnn stalla 

^)H«^^;^Mlp&NhCASINO: civile con due appar-
vnv *«„.-.....«« ...,".7..* ...>..,.*..0 e in tutte f .., ,&?., -• • . ., ^', 
le-i^itià presso ì prJiMìipali farmacisti. t̂ "«* î̂ î dap̂ O ĝ̂ ^̂  aliche a piani 

' ' ' • f separati, p iù"ai to:appartam.eato il 

^ 

al Carniiue 4197 ^ - Zanèttt-^ ^.--.Tif .. .^^T. .,.,vnY . . » 0 m 

' . . :«itM'J|̂ <^;y#(>|?<f^iVia g,, Francesco. 
" .̂h,£ft *̂ ?-f "'^7 - L - • ^aoéf* 

•-' 

• : T • 
j » - I 

y i if - ^ •/••• 

h 
da 

Hiohiamiamo Inattenzione dal 

HjipltcaziOlie Cil un imposta e uuu deve pretidere consiglio da UHS- \ quattro cav<»l|t, gi.udiuo -e gaz. 
che'OWisporuterebbe ali'antieo ca- sunoj le couvieue surtauio un'attenta|, ,.Per4Piva.iHMivê 'Hvòlgerai al con-
liune gabellano. riserva. (iattura del Catrè Pedrocohi. 

iibblìC'V^'firpf licbìare "aio 
di T.tmìgiia ed alle Puerpere dt porrà 
alteuzioiio l'avvisi* io quarta pigiasi 
dtìlla-FfcOSi SA.\"i'K culi' uso dellA 
qiift% sì può godere una ferré#^ 

•' l i 

2041 salute. 

b:^T*r^3 

'4-̂  

. . .1111 I 1 ^ IIF . . y i l . | . I II .1 .1 .1 . . l l I f c . U L f Z " ^ . - "L =7b\j-J --f-rL^JÌMV^M^^ I ^ . ^ r x i K X ^ r ^ U T R ^ d J h ^ ^ T O r f l I H - ? h . j j - i ^1 ̂ *xtf TJ--Q^:LL^^o_-^r î7^^_i _ _-i ^_>iiinfrtb -IL\TI7- 3|.\C . j l^r>lTÌér^">f IZVd^K^E^-r' I - ^ ^ E f J.^flUL.qbff^b-Il£d 

irio^L 

•t\ m i^izA-^iz^MoJt^rwZàa J . l ' •i-fjTiunur&^iMMC 



Ì^cW,^,-,4/^^Wr. •^t^Èè^^m 

'mm 

• I H -.Il l'i 

•SM^ 

steri* rf M©ewtii8atìi toweiiiii^atóc^Mte pres^w A. 
e s a l i , 

î ± - v l l a n i » ,'|ireii«»i^4A^« vifaissBoffii ••V 
l ^« i s l ib«5i^ ' 

r j ! ^ . 

ms^mi^^fftmma^^-^'^'ym HfttS'?^ 
?^u 

' H 
ì . J 

À: 

il sangitè e una 
j " * 

' - ' • - j ' — t j r . r ' l i I * -

1 1 Vecchiàia 
^ ^ - . -

i^i ff- '--

h 

^i\^ fs^ ^i-i 
'^ . , { • 

I -

• r -

il 

I ' i 

ri ^ - a 
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! : I. 3 4 J-.̂^ 
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•V ?:^'J! OT'f^^ 
.TGÈINO CON LABOBWORIO 'yÌA,SMÌ270 N, 66 B I S T O H I N O -^ 

•fi 

^ V 

;' ' ' i l tkr credere le malaliié s.fìlitidiis k^s^nblijn prchì g ì o r ^ ì a gnangìmif^vse sccm-
paìonn è por linascere più veementi e faiHÌÌ ; K l s - W é , F a t o r , i5«irs«s<lca«3, WSI l , ecc. 
,*W|EIÌ8slr^ 3ìS5#l^4ìprs5lrc0 ^"«^-^sTtóle.rt'Iiysf&clsr—-"Guarigione ÌCHÌ-IU e radic^ale 
»etri.B siScsiiB reis^im©, Me a»*<-M«i«iie-p*rSieol,fiir© .d> viito^-^ . B e l l ianptó-
r l t à d e l ss^ss^aaej malattìe cronicht*, fiori bianchi, uiceri, espulsioni cutj.ni^e, ;^vermi, 
stimaco tirbitìtatu^e doloii della S(.ina dorstile, perniciosi e tristi efrem|del mercurio,-
ioaior,seofoleV ngìff'q.ecie dt sifilidi, mancanza di mestrui, g)ahdolelumeI|lie, maliiUm 
rfe"U occhi, della voscica, sterì!iià,'*t*mo!tiftsin.e altr^ maiattm; fu riconosciuto i! più 

iella cura tìnlle ^ 
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Spacciandosi tahinì per imitatori e j)erfezionatóri del, **ar8§eft-Wrtta8«iì.j ^yver-, 
tiaitìo che qnesto non può da ^nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, nércjiè 
•vcr»;spe4'ialiftà. .«lcà.ri ' i*%|| j t . :gÈraii '«IWI|Ì9isp-, ,e 'qnalunqtre aiti-a-bibita per 
quanto porti lo specioso nome di IfeB^Met-iSrélìgl^t non ,pj |H van­
taggiosi' effetti .che si ottengono col Fcs^sBci^ili-Viit-is/cne ebbeJi||W*i,!i«o di molte ce-
ìèbrìrrméaicbe. 

I 1 

col!' opuscolo 1879, 19*'edizione. 
Baidarof^ m i r i l e sS'ISj'^Icfer ^ II; mpdo dì eq4^f.pf>entp dìt|iiestoj:)re5^^^^^ /'UJ;-

dii paragóne cogli altri di,simile applì-
• l conlrarìo il SBulaasHa® 

tri delia vita animale, organica, nervosa ; ed in forza di questa 
guarigione ne viene la conti azione muscolare,.Inalbero neivoso acq'JÌata pienamente iè 
Vne funzioni, seVizâ  ^Icun danno 8̂̂ ^̂  e ;ratiichle fltrìgiDne di ogni 
s\ié(iìsi^idi impotenza^ e -debolezii^^^fjgli; organi sê ^̂  
vazioni, aiiusi di piaceri, awsue^iiziqni segrete, paralisi, nonché t̂ er avanzata eià,.ed ef 
ficace nella steriliià femminile/TT^Xir^^^ colle istruzioni, r - 19* edizione, 1879. 

g 

Iper^ciiS BI S"alfiliS4*3.5tt?>r©f«ea '̂à |8asslliil!c- 'ili « a r c e r e , MBMBSSS _e <; 
KUMA, il 13'mar20 1869. — «: Ba qualche/tempo mi prevalgo nelia*ln)à pratica del 

Fernet-Branca dèi FraWlIì-'Branca .C'Conip. di Mi lan^e siccome in'coiìi.(?sliibile ne ri-
econtri il vantaggio, coyì co! prestante intèndo constatare ì casi speciali nei quali mi sèm* 
brò ne coitvenìy^el'uso-ginatincnto nel pieno successo: : .' / 

«2.° Allorché si ha bisogno^ dopo le febbri pédodicbè, di amministrar por più o mjsî  
nor tempo ji coniiiiii amaiìcanti, ordinariamente dìf^austosi od incomoUii:>ii liquore sud-' 
detto^ nel modo e dose còme sopra, costituisce ima costituzione felicisaiuia: 1 1 
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raccomandai e.,.s 
8' debolézza' et 

^S. TT^.Ricgj^dete sempre Ĵ V) 
nici di sanità 

rati di 20 an 

l ^ l l r ì p|\eparati, in ispecìe nn malaUie epidemiche, contaggiose 
j ^ J-!;51^-

iSW' 

dan-
ella 

vermo 
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une, come 
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Oidecimanoftà /edizione'1879— Preparati orea-
iWi 

Wéaeré eie (ali prepa-
ni di esperienzr^oh oìitìlli ch^'tutti e tutto vbgliórto'')ibitare? ! M | | fc^ t j 

" • . -^©Bacaiia, FarBUsacia Bot8B©B'., . .„,. , .•; •-3M^5^31 
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riscè radicalmente e ̂ èr 
dètià^re ^ìi scòli iet^ènti' 

Padova da CpHiCiitì, fàrraàfciuia, 
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ministrar loro si frequente aliri autelminticl; 
/ « 4.'* Quelli che hanno tròppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi Sempre d 

noso,,potranno, con ,=vantaggip dì lòr salute, meglio prevalérsi deì^^^M^^net-Branca ii 
dose suaccennata; ..^^^, 

« 5.** Invece dì cominciare il pranzo, come molti fanno con un bìcelueFe di 
èassai più'pioficuo prender^ uri cucchiaio dì Ftirne^-firrthca'in^ poco'vino com 
ho per mio consiglio vedutfrpraticare con deciso profitto. 

«DctpOy(^ìà.debbo una patola di; encomio^ai signori Branca, che seppero cofflzionanefe 
un liquore cosi.utile, che non teme certamente la concorrenza di 4]tiaittij,a noi Heri pro­
vengono dall* estero.., ,̂ ..„-. • •••-.•'-• ., '•:, .,: : ... .. ,.̂  , > ,- _ ,., ,̂ -,..,.̂ ^ 

r In fede di che fimscio il presente. * / . 
• f JjssrcHBy.w dott. SlartèiIfiyMedictf^fmanò d e p Olpedali di Roma. » 

M P O L I , gennaio 1870. — Noi, sottoscritti^ nièdici nell'Ospedale Municipale di San 
Kaftaele» ove nell'agosto 1868 erano raccolti ià folla gli infermi", iSìiamo néll'tillima 
infuriata epidemica fi/osa, avuto campo di esperimentare ìlJP^meÉtó Mrutem)Branca 

Nei con valescenUdM. Tifo affetti da ^ispepSiatlìpendente da atonia'del ventricolo ab-
biamo colla ^ua amministrazione otteniato sempre ottimi H's1ìlj[atìv essendo'uno dei'mi­
gliori tonici amari.... '^^^- Mm^, ^^.. •!•:•;/..! ,̂ ^ f̂- '.- ..• .'•.-.K--'•••••-;•'-•-';• ..••̂ : 
IJtile pure lo trovamm^tome /efcòri/Wgfo, éjlosdibbiamo sènipr© ̂ Ipréàcrìttò: cóh vantaggio^ 

in quei casi nei quali era indicata; la chìnar^Slfc? ^ 
,DotÌ,jCARLo ViTioftELLi-^^Dpt't. GIUSEPPE FEUOÈTTI---Dott . L u i S r U m M 

MARIANO ToFFf^tfcljEcononiò'pi^O^vèditoreV ' • " ; 
^«P*ffli te"« Me^oM^f^ ed Alfieri^ 

..,,̂ . . ®^^l%.#^tf|^'®.^»8«. Cibi l i© d t tf^^^Sa"'"". 
Si 'dichiara essersi esperito con vaneggiò'di alcuni infermi dì questtì^O^peda 

qt̂ oire dlBiìMinato jFmier-Br«nca, è' prébiààm'eute nei casi di deliòlezzaP^idatoiiitt della 
atòtecpkniUe quali affezioni riésbei'H buon toiilèò.—Per iri)#^iÉ^^^ 
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Quést^rir(9mata tìnti4j|;|^perie preferita a quan-
^ i ^ ^ ^ nV sono mTcomniercio per la sua comodità^ 
'nèirappiicarla da,sè anche in viaggi, ^ M 

, ; jlS abbisogna di sgrassare, né lavare la testa, , 
affinoli màcchia né, la pelle, n^ la lingeria^ come pur-r;. 

Ogni bottiglia laejegante asiucciocostaJu, 4.00. i 
' Dep"Sit:0 e vendita in- i*aal«»wa dui protnniieri 
^'^Ghisèppe Merotiyy\iiJ3tn\\oT- Antonio Bedon^ 

Vifcì:;Ì3.'i L/treiìzo - - R o v i g a , Tullio Mi 'elliy 

^^^^"fl^b';JFi•^^ lMÌÌ;ÌS 
Piazza V . £ . 
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con Scuoìtì Èie 
numerosi e appro 
•es^tté^fìltgvu., % „, 

g,Ca;scettaC'Fuori:/di;?gÌi orari:^scolastici e in stagioni adalle, sono attivate, le scuole di e-
^serct?.i militari, ìj-^rsaglio, gjn^asticai leafro in vttrie lìngue nuoto, scherma e contegno. 

ÎlVitl fiorisoa l'isISflizioVie d i^na pensione speciale che accomuna gi^'Vaai stninìeri fi|̂ i 
nazionali^ :utili3siinu per- l'acqtiisto delle,,lingiie*, Programma e: schiàrimerìij dai direttore ,, 
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: Per dare forza e vig9re a tutto, il corpo, 
come togUere.il cattivo etóuyib4eL^"^h.t6( 
r unico mezzo è di servirsi 3 vera' ACQUA' 
DI FELSINA mescolata nell'acqua, e mfegìio: 
ancora versandone nni^^^pttigha nella t inaj 

•-preparata per ilibagno.'PìPfe . 1 ; - ' • : ri 
" La jDitta PIETRO BORTOr-OTTI pre-
miata alle gnìndj Esposizioni di 34 Meda-

,^g|ie,; inventore e fabbricatore di questo salu-
^ì |̂|ire cosmetico riconosciuto tai#%nche a'^a 
;imon4iale, Esposizione di Parigi 1878, Punico 
.^.premiato con medaglia, lo raccomaVidà par-, 
; ticolurmente nellOtagiorié'éì'ttva, e si ot- '' 
^ i ^ a ^ o r a di tenere loiitanoie febbrlUft^ ' 
tei mittenti 9^.|gprbi còiitaggiosi per ÒHI a 

ita luogiii malsani. Serve poi mirabilmente 
^per, guarire le puntute delle Zanzare e per 
'toglièVe dalla pelle le macchie prodotte dal 

. ;.sole, ma. ,, .^ .. ,; • : •-; ^ -^i^i--:- , r v 

' guardatevi dai falsificatori! 
giacché ayidi specnlatori che si , decan-.̂ ,̂ 
lano possessori dell'identica ricetta od a l - ' ' 
tri ÌT^iitiindrfQ bottiglie, le etichette e fal­
sando periino la marca di fiibbricn,rmet-
tono in^^mmerció 'sostanze adoiterate 

iJÉihe producooo inconvenienti,'' è fanno sofi-
, stìcazioni multe volte ' nocive alla salute. 

L'unico rriezzò sicuro pei* evitare gli inga'rìni'; 
I è di provvederseutìi direttùth^^^^ ' ' '"'^' '^ 

GNX dal iéPl^lé ed ìiinpei^Ì^^,ofùrherÌa 
Ditta PIETRO BQftTOLOTTl, Piazza del 
Pavrtglione, accanto all'Arcliigihiiàsio, let­
tera U • . • .^.-••^-^^•-^•'^^-^•,;.- ' - - ^ ^ 
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LINDEB0UTAJX3RZA 
E LE^ttllÙZIONI 
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Il aoflferetìte 'ti'oveirà in vqupsW: libro 
'.popolate «oiSÈì}|^|t e d IglB-aas^lant'e 
rlBuae^t praéicf t per oli nnere'il ^ricu­
pero della f a r s a ffienerafiSwa per-
;duta i(i^^ausa di a b u s i r p ^ i l ì H p f a 
guarigione de l i f^ /malaùie tIelVete. <̂ 

Rivolgersi arr|uU>re prof. E , l§iiugei> 
-r- iWlIaaBa, San.^Baimazìo, 9. -'̂  
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Si spedisce contro vaglia 0 franco îbMli 
1958 sotto segretezza. 
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Domandare' nei primarii Alberghi, Ristoratori éPafti 'bcieri;il I Ì I I« ! I ÌB4& s i l i a 
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: RIM:EDIO SOVRANO PER TUTTI 

i i s|ìociiilnieriié poi 
\^1 

. ;£s.sair(3ii(lR l̂f5yngue,Ja,su!t ricchézza> l'ab 
bondanzà naturale, fortifica >i poco a puco le co­
stituzioni Infatiche, deboH 0 («abilitate, ei-c. E 
p ovvilo i.ssa'n pù nutritiva di'lla CARNE « Ì0O 
v»lic più esonomioa di qualunijuti altro n-
mfì'iio, 

- 'iw# 

(^^y^ i ; . - : Ì = S B : J : ; da 
^ M,,S. • • 
Umberto L 
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^im^ UÉa I l i o leiiere, p in . iii' jitì Esìiosmool 
.ApIsr iBwaia 'dal le p r i m a r i e 

Una scatolai'ci'indi-ica per ia Minestie L. 3 
con relativa istnizinne annessa, facile e, breve. 

rii^ 
m 

- - - ' • • . 

ei; a pella Uiii?ersele ii Para 1818 
flass'Sfà, Mf «alche, cI'Ewif?^ 

Una scatola cilìndrica per §4 Minest-e L. B 50 
'Si s p i a s t e in tulttJ le parti del mond6*t* 

franco d'imballiggió contro rimessa del relativo imporrlo alla 

1-*̂  ^. 

RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI 

specialjieute piH 

• JmposfljUe cfilcolarp il suo gran vtih-re np] 
mantenere il s«-{̂ ue puro med-̂ nie T uso M\A 
prodigio issimi» FLOR SANTE. 
^̂  Dpù potente dei lìicoatiiueut! Con pnchi 

Casa' "pj BIA^ISTG G. Wi^rmi 
t r 

sHs I n F a l l a v a : don VeniMta all'ingrosso ed al ovniito presso la Fu»macia K^al'̂  Piaw.ri e Mauro e C. 

I spacciatoli non autorizzati dalla.Casa E , HBIAi%CBÌI t ì C / sono 'cons ide ra t i falsificatori ~ 

ccMeti al gomochiunque^può godere mia ferre.i 
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Sconto d'uso ai Farmacisti, Pasticcieri e Locaridierì. 
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Padova, Tipografia del J'ac?cAeg)'ton"̂ , Corn'^re-Fm^to « l a Pozzo Dlpmto N. 3836. 
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